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Mal di 
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NEL MONDO VENERDÌ 8 NOVEMBRE 1991 

INGHILTERRA. La recessione 
scuote gli imperi editoriali 
anche se il numero dei lettori 
inglesi resta sempre il triplo 
di quelli italiani 
I quality, i sunday, i gutter 

Così pieni di 

Il palazzo 
del Daily 
Express 

e a fianco 
all'edicola 

non si trova 
il Times 

i e di copie 
Secondo viaggio nel «mal di stampa», stavolta in In
ghilterra. Anche i giornali inglesi soffrono per la re
cessione e la penuria della pubblicità. C'è un calo di 
vendite sia per la stampa definita «quality», sia per i 
«sunday», i domenicali che per i «gutter», letteral
mente di fogna. Ma i lettori in Gran Bretagna supera
no tre volte quelli italiani. L'impero di Murdoch e 
quello di Maxwell nella tempesta. 

A L F I O B K f t N A B B I 

BB1 LONDRA. Le difficoltà in 
cui si trovano gli imperi creati 
dai due grandi baroni che do
minano il mercato della stam
pa inglese, Rupert Murdoch e 
Robert Maxwell - i figli di que
st'ultimo hanno preso in ma
no le redini delle aziende do
po l'improvvisa morte del ma
gnate - sono una indicazione 
dei problemi a cui fa fronte 
l'editoria, scossa dalla reces
sione e minacciata dalla con
correnza dovuta alla deregu
lation In campo televisivo che 
da una parte riduce lo share 
delle risorse pubblicitarie e 
dall'altra pronostica un calo 
di consumatori, sempre più 
attratti dai media elettronici. 
Anche se il numero di perso
ne che acquistano giornali 
(393 su 1.000, contro 118 In 
Italia) rimane ad un buon li
vello, si nota una forte diminu
zione rispetto a cinque anni 
fa. 

Ancora prima di tornare al
la tradizionale distinzione an
glosassone sui vari tipi di gior
nali («quality», «gutter press», 
ecc.) va dello che, da un esa
me delle statistiche relative al 
periodo 1989-1990, su un to
tale di 22 testate prese in con
siderazione, solamente due 
registrano aumenti nelle ven
dite. Due risultano stazionarie 
e tutte le altre sono in calo. 
Non manca però chi intrawe-
de un miglioramento entro il 
1992, di pari passo col previ
sto superamento della reces
sione, quando cioè gli investi
menti effettuati nell'editoria 
negli anni Ottanta e l'aumen
to della capacità produttiva 
registrato in quello stesso pe
riodo dovrebbero permettere 
al mercato di riprendere quo
ta. 

Innanzitutto, per fare un 
quadro del come si presenta 
la stampa nel Regno Unito, bi
sogna tener conto che viene 
distinta in tre gruppi: i cosid
detti «quality papera» («gior
nali di qualità»), che coprono 
quasi il 15% del mercato e 
comprendono il Daily Telegra-
ph, 1 Independent, i l Guardian, 
i l Financial Times e i l Times) e 
I popolarissimi tabloid, spesso 
di tipo scandalistico («gutter 
press», vale a dire «stampa da 
fogna») che occupano l'S596. 
Ci sono poi i «sundays», dome
nicali, anche questi divisi nel
le categorie «quality» (Sunday 
Times. Independent of Sun
day, Observer e Sunday Tele-
graph) e tabloid, questi ultimi 
capeggiati dal News of The 

World che ogni domenica 
vende intomo ai cinque milio-

°ni di copie. Questa massiccia 
diffusione di giornali che ven
gono letti anche nella fitta rete 
di biblioteche pubbliche si
gnifica che più dell'80% della 
popolazione a contatto quoti
diano con la stampa. 

Quanto ai «baroni», alcuni 
dei quali hanno preso il posto 
delle grandi famiglie aristo
cratiche inglesi che avevano 
tradizionali interessi nell'indu
stria della stampa, l'attenzio
ne in questi ultimi anni è stata 
puntata sull'avanzata di Mur
doch e di Maxwell. Murdoch, 
ex australiano, quindi amen-
cano (se i soprannomi posso
no avere un valore il suo è 
«sporco scavatore»), tramite 
la News Corporation, conti
nua a controllare cinque te
stale: i tabloid scandalistici 
Sun e Today, simili in tono al 
domenicale News of The 
World, e due quality papere, 

. The Times e il Sunday Times. 
Le vendite del Sun, anche se 
rimangono intomo alle 
3.700.000 copie al giorno, so
no in diminuzione (-5% ri
spetto allo scorso anno) , 
mentre quelle di Today sono 
scese a 480.000, un calo del 
17% dallo scorso gennaio. 
Talmente vasto è l'impero in
ternazionale di Murdoch che, 
prese singolarmente, le ridu
zioni nelle vendite di alcune 
sue testate significano poca 
cosa, ma cumulativamente, e 
nel generale andamento degli 
affari, giustificano i titoli che 
parlano di crescente «pressio
ni dei debiti» sul magnate la 
cui posizione non è più cosi 
sicura come un tempo. 

1 guai dell'impero creato da 
Maxwell sono di natura più 
seria e, dopo la sua scompar
sa, ci sono punti interrogativi 
sull'abilità dei due figli Kevin e 
lan di poter tener la situazione 
sotto controllo. Il totale dei 
debiti si aggirerebbe intomo 
ai tre miliardi di sterline fra cui 
circa la metà nell'ambito della 
Maxwell Comunication e tre
cento milioni in quello del 
Mirrar Group Newspapers. In 
quest'ultimo rientrano testate 
famose fra cui il Daily Mirrar 
(anche questo con una vendi
ta giornaliera di circa 3 milioni 
700 mila copie, 3% In meno ri
spetto allo scorso anno) , i do
menicali «Sunday Mirrar» (2% 
in meno) , il «Sunday People» 
(6% in meno) e la sua ultima 
creazione, il settimanale The 

CHE TEMPO FA 

H Financial: è solo una fase 
B B Recentemente il Financial Times ha or
ganizzato una conferenza sull'editoria e il fu
turo dei giornali (The publishing Industry in 
the 90s) . Riportiamo alcuni estratti di inter
venti circa la situazione della stampa nel Re
gno Unito. 

Il problema del volume della pubblicità: 
«Dopo quindici anni di continua crescita nel 
volume della pubblicità (1975-1988) ora si 
registra un calo improvviso. Questo va messo 
strettamente in rapporto con la recessione da 
cui siamo stati colpiti. Le spese per la pubbli
cità dipendono dallo stato dell'economia e 
possiamo vedere che simili effetti in rapporto 
al livello di crescita si sono verificati in altri 
paesi, per esempio Francia, Germania e Sviz
zera. Nonostante questo dobbiamo dire che 
per il business dell'advertising le prospettive 
sono buone perché aumenta sempre nei pe

riodi di espansione economica e l'attuale re
cessione e solamente la fase di un ciclo. In In
ghilterra solo le guerre e il governo laburista 
di Harold Wilson hanno fermato la pubblicità 
per lunghi periodi. Però la stampa si trova da
vanti a un nuovo tipo di incertezza causata 
dalla deregulation delle tv private. Le nuove 
emittenti significano 250.000 minuti in più di 
tempo da mandare in onda. Ci sono sempre 
problemi per la stampa quando i canali au
mentano e con questi anche i minuti di tem
po da riempire. E facile far fronte ad una si
tuazione in cui lo share pubblicitario della te
levisione rispetto alla stampa è del 10-30%, 
ma 6 più difficile quando aumenta al 30-40%. 
Poi ci sono i bandi sulla pubblicità di certi 
prodotti, tipo tabacco, alcool...» 

M. Waterson. direttore dell'Allied 
Information (Technology Limited, 

dipartimento ricerche) 

Settimanali, amati e denigrati 
• B Sul futuro delle riviste: «Quasi tutte le in
dustrie inglesi soffrono gli effetti della reces
sione e in tempi come questi limitano al mas
simo le spese relative alla promotion con im
mediate ripercussioni sui media. Quasi metà 
delle entrate dei giornali proviene da queste 
fonti. In contrasto con gli anni 80 ci troviamo 
davanti a un periodo di poca crescita». Non 
sono tempi facili per la stampa inglese. Parti
colarmente delicata è la situazione de l con
sumerà magazine (riviste specializzate) e 
della stampa femminile che tendono a soffri
re di più nei periodi di crisi. Allo stesso tempo 
però vediamo che i magazines sono il me

dium del futuro. Una statistica dell'anno scor
so ha elencato 2.289 consumers magazines, 
un incremento del 69% in un periodo di dieci 
anni. 11 loro successo consiste nell'indirizzarsi 
a gruppi di lettori bene identificati ai quali 
piace un rapporto più stretto con la pubblica
zione che serve anche da advertisement. I 
magazines mettono, a fuoco la gente e le 
menti. La gente II' legge perché è specificata
mente interessata ai contenuti, agli argomen
ti, al loro stile di vita. 

Ross Young (della GrunerS Yahr, 
del Bertelsmann Group) 
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•iWSOF THE WORLD 
SUR 
DAILY MIRRO». 
SURDAYMIRR0R 
THEPI0PLE 
MAIL OR SUNDAY 
DAILY MAIL 
SUNDAYEXPRESS 
DAILY EXPRESS 
SUHDAV TIMES 
DAILY TELEORAPH 
DAILY STAR 
SUHDAV TELEORAPH 
OBSERVER 
TODAY 
0UARDIAH 
TIMES 
INDEPENDENT 
SUHDAVSPORT 
IHDEPEHDEHT OH SUHDAV 
FINANCIAL TIMES 

DimiMME 
• I M M I I 

4.931.981 
3.773.741 
3.019.785 
2.849.886 
2.451.851 
1.921.554 
1.714.050 
1.643.384 
1.575.046 
1.171.045 
1.075.280 

895.326 
585.331 
565.260 
514.870 
427.774 
413.125 
402.908 
386.599 
368.690 
289.247 

BIFFI» IME 
•inarato 
5.110.881 
3.976.740 
3.110.951 
2.918.204 
2.615.221 
1.890.795 
1.696.711 
1.790.934 
1.568.366 
1.217.347 
1.094.198 

905.269 
609.798 
603.074 

•585.238 
430.710 
430.308 
413.155 
464 575 

-
289.708 

% 
M/C1 

- 4» 
- 5% 
- 3% 
- 2% 
- 6% 
+2% 
+1% 

- 8% 
0% 

- 4% 
- 2» 
- 1% 
- 4% 
- 6% 
-12% 
- 1% 
- 4% 
- 2% 
-17% 

-
0% 

UTTMI 
LUL'M- t lUB. ' t l 

13.118.000 
9.891.000 
8.284.000 
9.065.000 
7.139.000 
5.500.000 
4.235.000 
4.301.000 
3.768.000 
3.464.000 
2.347.000 
2.718.000 
1.606.000 
1.841.000 
1.537.000 
1.254.000 
1.024.000 
1.106.000 
1.398.000 
1.293.000 

612.000 
21 SUHDAVC0RRESP0HDEHT 205.947 

European. Quest'ultimo si tro
va nella tempesta con sole 
223.000 copie vendute, invece 
delle 300.000 che erano state 
previste al momento del lan
cio. Proprio in questi giorni 
molti giornalisti che lavorano 
aWEuropean si sono trovati 
davanti a nuovi contratti che 
limitano la settimana di lavoro 
a 24 ore nel quadro di un'ope
razione per ridurre ultenor-
mente i costi di produzione. 
Secondo alcuni osservatori la 
testata starebbe perdendo 
due miliardi di lire al mese. Fi
no allo scorso aprile Maxwell 
controllava privatamente il 
Mirrar Group Newspapers, ma 
dopo il nomino in Borsa gli era 
rimasto solo il 51% dei titoli. 
La pressione de debili si era 
fatta talmente pesante che 
non appena si è sparsa notizia 
della sua scomparsa alcuni 
hanno subito pensato ad un 
suicidio. 

In qualche difficoltà è an
che il gruppo che controlla i 
quotidiani Daily Express (sta
zionano rispetto all'anno 
scorso con 1.575.000 copie al 
giorno), il domenicale Sun
day Express (-8%) e il Daily 
Star ( -1%) Venl'anni fa il pri
mo vendeva fino a 3.500.000 
di copie al giorno e il secondo 
2.600.000 copie. In migliori 
acque sta navigando il terzo 
•barone» della stampa, in que
sto caso un vero purosangue 
inglese, Lord Rothermere. che 
possiede fra l'altro il quotidia
no Daily Mail (1.700.000 co
pie al giorno, 1% in più rispet
to all'anno scorso), il dome
nicale Mail on Sunday lancia
to nel 1982 (1.921.000 copie, 
2% in più) e l'unico giornale 
della sera londinese, VEixning 
Standard. Ha conquistato il lu
crativo monopolio della stam
pa serale londinese (510.000 
copie) dopo aver clamorosa
mente annientato una testata 
rivale lanciata da Maxwell 
nell'87. 

Fuori dall'orbita dei grandi 
baroni che, incidentalmente, 
dal punto di vista politico, oc
cupano lo spazio centro, cen
tro-destra o destra, con Max
well qualche volta in vesti pro-
labunste (non esiste alcun 
quotidiano di qualche rilevan
za specificatamente identifi
cato con la sinistra), ci sono 
tre fra i migliori quotidiani in
glesi: \'Independent, i l Guar
dian e i l Financial Times, tutti 
politicamente più liberal. Il 
primo oggi vende circa 
400.000 copie f - 2 % rispetto 
allo scorso anno) , il secondo 
427.000 copie ( - 1%) , il terzo 
è stazionario con circa 
289.000 copie. Le difficoltà 
dell'Independent, in parte do
vute alle spese sostenute nel 
lancio della versione domeni
cale, {'Independent on Sunday 
che non va troppo bene, han
no portato alla cessione di po
tere, in due mandate, attraver
so la vendita di titoli, a La Re
pubblica e a Et Pois coi quali 
sono stati stabiliti rapporti di 
collaborazione. 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O IN ITALIA: la depressione che 
ancora Interessa le regioni meridionali si 
sposta lentamente verso II Medi terraneo 
orientale. Ar ia fredda ed instabile affluisce 
dalle regioni continentali verso il Mediter
raneo convogliando da Nord verso Sud 
perturbazioni di origine atlantica. Il tempo, 
dopo una temporanea fase di variabilità, 
tornerà ad orientarsi verso il brutto. 
TEMPO PREVISTO: sul Golfo Ligure e sulla 
fascia tirrenica centrale scarsi annuvola
menti ed ampie zone di sereno. Sul le altre 
regioni dell ' Italia centrale e su quel le del l ' I 
talia settentrionale condizioni di variabilità 
con al ternanza di annuvolamenti e schiari
te. Formazioni di nebbia sulle pianure del 
Nord e su quelle minori dell ' I talia centrale, 
in intensificazione durante le ore notturne e 
quel le del la pr ima mattina. Per quanto ri
guarda le regioni meridionali addensa
menti nuvolosi associati a piovaschi spar
si. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali. 
M A R I : tutti mossi, localmente agitati al lar
go i bacini meridionali . 
DOMANI : intensificazione del la nuvolosità 
sulle regioni settentrionali e successive 
precipitazioni. I fenomeni andranno gra
dualmente estendendosi verso le regioni 
dell ' I talia centrale. Per quanto riguarda il 
Meridione, condizioni di variabilità con for
mazioni nuvolose Irregolari alternate a 
schiarite più o meno ampie . 
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Sul piano delle tendenze 
che riflettono i cambiamenti 
nei gusti dei lettori, il dato più 
importante che si riscontra e 
quello della diminuzione nel
la vendita dei tabloid di tipo 
scandalistico come il Sun e di 
quelli ultraconservdtori come 
il Daily Express. Quanto al
l'andamento generale e stato 
di salute della stampa britan
nica (c'ò una fittissima rete di 
stampa regionale, locale e di 
quartiere, infatti un totale di 
1.655 testale di cui qui non ci 
occuperemo), gli esperti fan
no rilevare che inevitabilmen
te l'industria risente della si
tuazione economica marcata 
dal tipo di recessione simile a 
quella dei primi anni Ottanta, 
che però sembra in via di su
peramento. In questi ultimi 
mesi c'è slata una forte dimi
nuzione dell'inflazione scesa 
intorno al 4% - accompaB,n«ta 
però dall'aumento della di
soccupazione - che ha per
messo al governo di ridurre il 
tasso di interesse, ma la Con
federazione delle industrie 
britanniche rimane caula nel 
predire un aumento di cresci
ta economica, anche perché 
«la domanda rimane debole e 
la prospettiva di ripresa di
pende purtroppo più sull'e
sportazione verso mercati 
esteri che si sono fatti più diffi
cili che su un aumento di ordi
ni nel mercato interno»^ • 

La ripresa economica signi
ficherebbe la fine della peri
colosa contrazione registrata 
nel volume pubblicitano: nei 
periodi di crisi fra le prime 
aree di tagli alle spese ci sono 
appunto quella per l'acquisto 
di spazi pubblicitari sui media 
in genere. Gli effetti di tale ri
duzione dopo un periodo di 
costante crescita fra il 1975 e il 
1988 sono stati severissimi. 
Ora per la slampa si presenta 
un nuovo problema dovuto 
alla deregulation in campo te
levisivo che ha fatto aumenta
re le reti private «Passiamo da 
una situazione in cui la televi
sione si prendeva uno share 
del mercato pubblicitario del 
10-30% ad una in cui tale sha
re aumenta fino al 30-40%», ha 
detto un ricercatore dell'Al
licci Information Technology. 
Il bando alla pubblicità di cer
ti prodotti ha pure il suo effet
to nelle riduzioni degli introiti. 

Nel complesso però, nono
stante la riduzione del volume 
pubblicitario e nelle vendite di 
alcune testate che si sono tra
dotte in difficoltà finanziarie 
per i loro proprietari e il per
durare di una difficile situazio
ne economica, gli esperti fan
no notare che negli anni Ot
tanta la stampa inglese si è 
equipaggiata (quanto a nuovi 
macchinari) e ristrutturata 
(quanto a riduzione di mano
dopera ed aumento di produt
tività) in maniera cosi effi
ciente da permetterle di af
frontare il nuovo decennio 
con un certo grado di ottimi
smo. 

(2-continua) 

Ad un .inno dalla sua M/oni|j.in>.] i 
uimpagni della sezione Pds «Guido 
Rossa-di Caslenedolo (Bs) ncurd.i-
no con grande rimpianto l.inl.i sii 
ma ed allerto il compagno 

PIERO UCHINI 

In suo ricordo sonosc nvono JOO IKXi 
lire per l'Unità 

Cisleliodolo, 8 novembre 111*11 

I. Unione regionale del Fds della Ba
silicata ricorda il compagno 

SAVINO GENTILE 

8 novembre 1991 

A un anno dalla scomparsa di 

ELDA LAZZARETTI FAVATI 

il manto Giuseppe con immutalo 
strazio Iti ricorda <J quanti le hanno 
voluto bene e in sua memoria sotto
scrive 100 000 lirepcriVmtù. 

Firenze, 8 novembre 1991 

Ni-I 11° aitnivervino della morte del 
compagno 

GIUSEPPE COLOMBO 
«Colombino-* 

lei ricordano la moglie i filili 11 nu v 
ra, il nipote e i parenti tutti 
Ciiiisellolìalsamo K novembre 19*11 

Nel 21" anniversario della siomp. r-
sa di 

BONFICUO MONTEBELLO 
iscritto ali A I' H 1 A e militante del 
Va II IIRIIO Pietro e i parenti lo ricor
dano con immutato afletto e soli.) 
scrivono per l'Unitù 
Milano 8 novembre 1^1 

La I-edera/ione torinese del Pds par
tecipa al lutto della famiglia e degli 
artisti per la scomparsa di 

SERGIO SARONI 
direttore dell'Accademia Albertina 
delle BeMe arti, sincero democrati
co, uomo di sinistra, |x?r molti anni 
protagonista di prime piano della vi
ta culturale tonne.se 
Torino 8 novembre 1EW1 

Abbonatevi a 
rUnità 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono 
tenuti a d e s s e r e presont i S E N Z A E C C E 
Z I O N E A L C U N A a l l e s e d u t e di o g g i , 
venerdì 8 novembre. 

COMUNE DI MONGIANA 
PROVINCIA DI CATANZARO 

Avviso di gara 
Questa amministrazione deve procedere all 'appalto dei 
lavori di costruzione del Centro sociale per un Importo 
a base d'asta di L. 938.203.ft92 
I lavori verranno aggiudicati con la procedura di cui al 
l'art. 1 lett. d) del la legge 2/2/1973. n 14, con l'applica
zione dell 'art. 2 bis della legge 26/4/89, n 155 Alla ri
chiesta di partecipazione, redatta in carta bollata, che 
dovrà pervenire per raccomandata entro dieci giorni 
dal la data di pubblicazione del bando integrale di gara 
sul Bollettino ufficiale del la Regione Calabr ia , dovrà es
sere al legato il certificato d'Iscrizione all 'Anc. catego
ria 2, per importo corrispondente o superiore a quello a 
base d'asta La richiesta d'invito non vincola l 'Ammini
strazione. 

Mongtana,, 3.0 ottobre 1991 

IL SEGRETARIO COMUNALE ' ' i L S I N D A C O " 
> ' dott. Bruno Pitoni prof. Gesualdo Campese l 

In occasione del summit 
dei capi di Stato della NATO 

TI INVITIAMO 
A PARTECIPARE 

AL VERTICE DI PACE 
promosso dal movimento 

per la pace europeo e americano 
Roma 7,8,9 novembre 1991 

9 novembre - Assemblea nazionale del pacifismo 
Per un futuro senza armi e una pace con giustizia 

ore 9 , 3 0 - 1 9 

(Centro Servizi Missionari, via delle Mura Aurelie 16, Roma) 

Intervengono tra gli altri: 

A.ZANOTELLI 
P. INGRAO 

E. BALDUCCI 
G. Bianchi, G. Zonl, A. Paplscs, G . Raslmelll, L Morgan-
llnl, S. Semenzaio, L. Msnapace, M. Pianta, M. Serafini, 
E. Maslna, G. Nappi , S. Andrei» , F. Lotti, R. Ingrao, R. 
Serri , G. Lumia, G . Marcon, G. Novelli, S . Medici, P. Fas
sino, F. lanuzzelll, C . Baker. 

Per Informazioni rivolgiti alla Campagna Venti di Pace 
Tel. (06) 3610624 - 7005367 • (075) 66890 fax 21234 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 820 VarUca M I * «ito. In studio Paolo Galim
berti 

Ore 840 Eaararaza tratti: 11* Mann M a l » 
per • • tetto aiaaMiara? 

Ore 910 II w a M n «kwattetts. Viaggio nel mondo 
delle violente al mlnoril 

Ore 930 1171 62130 • rito dliattoratla n M s . In 
studio Vasco Giannottl 

Ore 1010 BrtiiwSse: enti, i r a t i e snelle. In stu-
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Ore 1030 la trarr» SI Cruda. In diretta da Zagabria 
B Darpetrac, consigliere del presidente croa
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Ore 1110 atomalnrll. Mandai da abolirà. L'opinione 
di F Macls, F Abruzzo, P De Chiara. G Glu-
lletti 

Ore 11 30 Eaanjaaza «ratta. Le proposte del Pds. del 
sindacato, la denuncia del Tribunale del ma
lato 

Ore 11 40 « I r a * è crisi • ralazxa Manta. In studio 
R Camagnl, f Bassanlnl, C Barone 

Ore 1610 La aratala « f i c a . Settimanale di cinema o 
spettacolo 

Ore 17 20 «unno tutti datanti luvratatl. Conversan
do con Gaetano Cimieri degli «Stadio» - (4* 
puntata) 
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Manchette dì testala L 1 MIO 000 
Redazionali 1. 630 000 

Finanz -Legali -Concess -Aste-Appalti 
Fenali L 530 000 - Sabato e Festivi L G00 000 
A parola Net rolof^ie-part -lutiti L 3 500 
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